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8 Oggi 
Terza domenica di Avvento: si celebra la “Domenica 
della fraternità”. La colletta delle parrocchie sarà 
devoluta a sostegno dei progetti Caritas. 
Dal 23 dicembre al 1° gennaio 
È prevista la chiusura degli Uffici della Curia 
Vescovile di Frosinone. 
Sabato 6 gennaio 
Giornata dell’infanzia missionaria. 
Lunedì 15 e martedì 16 gennaio 
Esercizi spirituali del clero a Fiuggi. 
Venerdì 19 gennaio 
Preghiera ecumenica in occasione della Settimana 
di preghiera per l’unità dei cristiani, alle 20:30.

L’AGENDA

Al centro, Giorgio Ferretti durante l’ordinazione episcopale nella basilica di San Giovanni a Roma

DI
 ROBERTA CECCARELLI 

Lo scorso sabato 9 dicembre nella 
basilica papale di San Giovanni 
in Laterano a Roma il cardinale 

Matteo Maria Zuppi, presidente della 
Conferenza Episcopale Italiana, ha 
ordinato il sacerdote diocesano 
Giorgio Ferretti nuovo arcivescovo di 
Foggia-Bovino. Co-consacranti 
l’arcivescovo Edgar Peria Pana, 
sostituto per gli affari generali della 
Segreteria di Stato, Ambrogio 
Spreafico, vescovo di Frosinone-
Veroli-Ferentino e di Anagni-Alatri, e 
l’arcivescovo Vincenzo Pelvi, 
amministratore apostolico di Foggia-
Bovino. Finora parroco della 
cattedrale di Maputo in Mozambico e 
membro della Fraternità missionaria 
di Sant’Egidio, del clero della diocesi 
di Frosinone-Veroli-Ferentino, 
monsignor Ferretti farà il suo 
ingresso nell’arcidiocesi di Foggia-
Bovino il prossimo 14 gennaio. La 
nomina è arrivata il 18 novembre da 
papa Francesco, che aveva accettato le 

dimissioni di monsignor Vincenzo 
Pelvi per raggiunti limiti d’età.«Sii 
sempre contento di raccogliere dove 
altri hanno seminato, come dice il 
Vangelo - ha detto il cardinale Zuppi 
rivolgendosi al nuovo arcivescovo 
durante l’omelia -. Tanti, a 
cominciare dai tanti Santi della porta 
accanto, che sicuramente troverai 
nella chiesa di Foggia-Bovino. 
Semina anche tu, con serena fiducia». 
Diversi i pullman partiti in mattinata 
da Foggia per raggiungere la Capitale. 
Ad accompagnarli una quarantina di 
sacerdoti. In prima fila, tra le 

autorità, il sindaco di Bovino, 
Stefania Russo. Presenti anche i 
sindaci di Frosinone e di Ferentino 
Riccardo Mastrangeli e Piergianni 
Fiorletta, giunti in Basilica con circa 
un centinaio tra fedeli e sacerdoti 
frusinati. Con loro anche i gruppi 
provenienti da Genova e da Lucca, 
oltre a tanti amici della Comunità di 
Sant’Egidio ed alcuni fedeli 
mozambicani. Diversi anche i 
Vescovi del Lazio e 
pugliesi.«Ringrazio il Signore per i 
doni ricevuti nella mia vita e per 
questa bella liturgia e per la presenza 
di tutti voi che mi avete 
accompagnato in questo momento - 
ha spiegato monsignor Ferretti -. 
Vorrei che fossimo una comunità 
gioiosa e unita nel nome del Signore, 
ma con le porte sempre aperte a 
chiunque chiede». Perchè come ci 
insegna il Vangelo «C’è più gioia nel 
dare che nel ricevere». Nel 
pomeriggio di domenica scorsa 
monsignor Ferretti è stato accolto a 
Frosinone dove ha presieduto la 
Messa nella Cattedrale, vale a dire la 
comunità parrocchiale che aveva 
guidato durante i suoi anni a servizio 
della diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino, prima di partire per 
l’esperienza missionaria in 
Mozambico.

Dopo il servizio svolto 
con passione a Frosinone 
e in Mozambico, il 14 
gennaio l’ingresso nella 
diocesi di Foggia-Bovino 

LA CELEBRAZIONE

Dopo aver ricevuto il ministero del letto-
rato nel marzo scorso, mercoledì 13 di-

cembre il seminarista diocesano Federico 
Mirabella, di Vallecorsa, ha ricevuto il mini-
stero dell’accolitato. 
La celebrazione eucaristica - presieduta da 
monsignor Ernesto Mandara, vescovo del-
la diocesi di Sabina-Poggio Mirteto - ha avu-
to luogo nella cappella “Mater Salvatoris” 
del Pontificio collegio Leoniano di Anagni, 
dove Federico sta compiendo i suoi studi 
in teologia. 
Il ministero dell’accolitato è stato conferi-
to anche ai seminaristi Paolo Larin, Samue-
le Tassi, Gianluigi Velletri, Francesco Grazia-
no, Justus Chimauche Achibiri, Fra Antonio 
Pontarollo. 
Ricordiamo Federico e gli altri giovani nel-
le nostre preghiere, accompagnandoli nel 
loro cammino e nella loro formazione.

Ministero dell’accolitato 
a Federico Mirabella

Le visite per il Natale 
del vescovo Spreafico

In occasione delle festività natalizie 
monsignor Spreafico si recherà pres-
so l’ospedale “Fabrizio Spaziani” di 

Frosinone dove, nel pomeriggio di gio-
vedì 21 dicembre, il ritrovo sarà nella 
Cappella che si trova al primo piano del-
la struttura ospedaliera di via Armando 
Fabi. Ad un momento di preghiera, se-
guirà la visita ai degenti e al personale.  
È invece prevista per venerdì 22 dicem-
bre la visita alla Casa Circondariale di 
Frosinone dove, dopo un breve incon-
tro con gli agenti della Polizia peniten-
ziaria, il vescovo saluterà i detenuti e 
consegnerà loro una cartolina con la 
preghiera di Natale e un calendario da 
parete per il nuovo anno. 
Nella giornata di lunedì 25 dicembre il 
presule porterà il suo saluto e la sua vi-
cinanza ai pranzi di Natale organizzati 
dai volontari della Comunità di 
Sant’Egidio a Ferentino e a Frosinone.

La bellezza di leggere con «Bibliotechine» 
un progetto curato dalla biblioteca diocesana

Dal mese di novembre è ripartito il proget-
to “Bibliotechine”, ideato dalla bibliote-
ca diocesana di Ferentino per promuo-

vere la lettura nelle scuole dell’infanzia e della 
scuola primaria. 
L’iniziativa (gratuita) prevede l’installazione 
di un piccolo scaffale - la “Bibliotechina”, ap-
punto - presso la scuola che ne fa richiesta: 
ogni mese, la biblioteca fornisce alla scuola 
dieci diversi libri, attraverso il prestito men-
sile dei volumi. 
Anche quest’anno il progetto è realizzata 
dall’associazione DFcultura con i finanziamen-
ti della Regione Lazio e dell’8xmille alla Chie-
sa Cattolica. 
Per ulteriori informazioni sulle modalità di par-
tecipazione è possibile contattare la biblioteca 
ai recapiti indicati sul sito all’indirizzo 
https://bibliotecadiocesanaferentino.it; vale a 
dire il numero 0775-240018 nei giorni di mar-
tedì e mercoledì oppure inviare una email a bi-
blioteca@diocesifrosinone.it.L’attività a scuola

Famiglia di Kabul 
storia di speranza   
con il lieto fine

Nell’agosto del 2021 la famiglia di 
Sanam è stata tragicamente costret-
ta a separarsi durante la fuga da Ka-

bul. È successo al momento della presa 
del potere da parte dei talebani, mentre 
migliaia di persone correvano nell’aero-
porto cittadino nella speranza di salire su-
gli ultimi voli aerei in partenza dall’Afgha-
nistan. In mezzo a quel caos Sanam resta 
indietro e non riesce a partire con la sua 
famiglia, composta dai genitori, la nonna 
e 5 tra fratelli e sorelle.  
Da quel momento Sanam e Abozar so-
no costretti a vivere in una sorta di pri-
gionia all’interno della loro città. Lei de-
ve interrompere gli studi universitari da 
infermiera e lui perde il lavoro in fabbri-
ca, e non riesce a trovarne altri perché 
non fa parte del gruppo al potere. Per 
tutti e due resta il rischio di rimanere a 
Kabul visto che in passato i genitori di 
Sanam svolgevano incarichi modesti per 
collaboratori del governo. 
Solo quando la famiglia è arrivata in pro-
vincia di Frosinone è stato possibile inizia-
re, insieme alla Caritas locale, la comples-
sa costruzione di un percorso protetto per 
permettere ai due si lasciare il loro paese.  
Richiamati dall’opportunità di partecipa-
re ad un Corridoio umanitario in parten-
za dal Pakistan, i due hanno intrapreso un 
viaggio lungo e difficile, che Sanam ha af-
frontato al termine della gravidanza. Po-
che settimane dopo l’arrivo in Pakistan in-
fatti è nata Zoha.  
Da quel momento è iniziata una corsa per 
l’ottenimento del visto di uscita dal Paki-
stan e per il disbrigo delle procedure utili 
a rientrare nell’imminente Corridoio uma-
nitario, organizzato da Caritas Italiana. 
Il 7 dicembre scorso i genitori di Sanam 
hanno finalmente potuto riabbracciare la 
figlia, il genero e la loro prima nipotina. 

Luigi Ricciardi, 
Caritas di Frosinone-Veroli-Ferentino

L’IMPRESA

Sempre con lo sguardo 
verso indifesi e fragili 

Dal gennaio del 2017 Ferretti è 
fidei donum nell’arcidiocesi di 

Maputo, la capitale del Mozambi-
co, con l’incarico di parroco della 
Cattedrale dell’Immacolata Conce-
zione e membro del Consiglio pre-
sbiterale dell’arcidiocesi.  
Don Giorgio è nato a Genova il 27 
novembre del 1967, città dove ha 
compiuto i suoi studi fino alla Lau-
rea in Filosofia presso l’Università 
statale di Genova.  
Nel 2004 ha conseguito a Roma 
la licenza in Teologia Dogmatica 
presso la Pontificia Università Ur-
baniana.  
Ordinato sacerdote il 6 novembre 
2004 è membro associato della 
“Fraternità Missionaria clericale di 
Sant’Egidio”.  
Don Giorgio Ferretti è giunto nel-
la diocesi di Frosinone-Veroli-Fe-
rentino nel 2008, dove è stato se-
gretario del vescovo Ambrogio 
Spreafico e parroco in solidum 
della parrocchia Cattedrale di San-
ta Maria Assunta, della Santissi-
ma Annunziata e di San Benedet-
to nella città di Frosinone, dal 
2013 al 2016.  
È stato membro del Consiglio pa-
storale della diocesi di Frosinone-
Veroli-Ferentino in quanto diret-
tore dell’Ufficio Ecumenismo e dia-
logo della diocesi e membro del 
Comitato etico della Azienda Sani-
taria Locale di Frosinone. 
Il prossimo 14 gennaio è previsto 
l’ingresso nell’arcidiocesi di Fog-
gia-Bovino, in Puglia.

IL PROFILO

In questa terza domenica 
di Avvento si celebra in 
tutte le parrocchie della 

diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino la “Domenica del-
la fraternità”. 
Come illustrato nella lettera 
inviata dal direttore della Ca-
ritas diocesana, Marco Toti, le 
offerte raccolte nella colletta 
delle parrocchie sarà devolu-
ta a sostegno dei progetti av-
viati nella Chiesa sorella di 
Nyundo (in Rwanda) dove 
vengono sostenuti quaranta 
bambini e ragazzi tra i più po-
veri e bisognosi delle scuole 
primarie e secondarie. 
«Ci accingiamo a vivere que-
sto Avvento di fraternità, fa-
cendoci carico delle fatiche e 
sofferenze sia di molte fami-
glie della nostra terra che vi-
vono con maggiori difficoltà 
questo tempo già molto insi-
dioso, sia dei nostri fratelli 
che ordinariamente e da sem-

pre vivono nella miseria in 
paesi lontani».  
Le offerte raccolte vanno ver-
sate sul conto corrente posta-
le n. 17206038 o sul conto 
corrente bancario presso la 
Banca Popolare del Frusinate, 
codice IBAN IT93 C052 
9714801C C103 0008343 - en-
trambi intestati a Diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferenti-
no/Caritas, indicando la cau-
sale Avvento2023. 
La colletta odierna, segue al-
la raccolta di generi alimen-
tari e prodotti per l’infanzia e 
l’igiene personale che ieri ha 
coinvolto numerosi volonta-
ri presso i supermercati del 
territorio, per raccogliere pro-
dotti da donare alle famiglie 
e a quanti vivono nella diffi-
coltà e nel bisogno. 
Per approfondire si può visi-
tare il sito internet digitando 
l’indirizzo https://caritas.dio-
cesifrosinone.it.

Nella «Domenica della fraternità» 
la colletta delle parrocchie per la Caritas

Mercoledì scorso, in 
concomitanza con 
la memoria di san-

ta Lucia, è stato presentato 
presso la biblioteca dioce-
sana di Ferentino il restau-
ro della statua lignea raffi-
gurante la santa, conserva-
ta presso il museo diocesa-
no di Ferentino. 
L’opera proviene dall’alta-
re maggiore della piccola, 
ma pregevole, chiesa di 
Santa Lucia di Ferentino, da 
cui fu rimossa alla fine del 
XVI secolo. Come ricorda-
to da don Luigi De Castris, 
l’opera fu poi conservata 
nella chiesa di Santa Maria 
Maggiore sempre a Ferenti-
no, per entrare infine a far 
parte della collezione del 
museo diocesano.  
Preceduto da una campa-
gna di indagini stratigrafi-
che per comprenderne la 
successione degli interven-

ti estetici e strutturali subi-
ti nel tempo, che ne han-
no pesantemente alterato 
e travisato la lettura, l’in-
tervento di restauro ha me-
glio definito la presenza di 
almeno cinque strati di fi-
nitura pittorica e ha ripor-
tato a vista, tra i livelli più 
antichi, quello meglio con-
servato; ha inoltre messo 
in luce le qualità plastiche 
e formali, e la pregevolez-
za della fattura, appanna-
te dalle pesanti ridipintu-
re nel tempo. 
L’intervento è stato esegui-

to - grazie ai fondi derivan-
ti dall’8xmille alla Chiesa 
Cattolica - dalla ditta Re-
cro s.r.l. di Cristiana De Li-
sio e Alessia Felici sotto 
l’alta sorveglianza del dot-
tor Lorenzo Riccardi della 
Soprintendenza Archeolo-
gia, Belle Arti e Paesaggio 
per le province di Frosino-
ne e Latina. 
Dopo la presentazione c’è 
stata una visita al vicino 
museo diocesano per am-
mirare la statua lignea di 
santa Lucia: grazie alla col-
laborazione con la Pro Lo-
co di Ferentino le sale espo-
sitive del museo (in piazza 
Duomo, a Ferentino) sono 
visitabili ogni fine settima-
na, ma per i gruppi di turi-
sti e le scolaresche è possi-
bile concordare giorni e 
orari delle visite: per infor-
mazioni è possibile contat-
tare lo 0775-245775.

Completato il restauro 
dell’opera d’arte in legno, 
ora si può ammirare 
al museo diocesano di 
Ferentino: interventi resi 
possibili grazie all’8xmille

La statua di santa Lucia

Il ricongiungimento in aeroporto 

Frosinone: la Messa celebrata domenica scorsa in Cattedrale

Giorgio Ferretti 
ordinato vescovo


